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IN PRIMO PIANO: 

  
 Tiziano Pesce Uisp: il lungo stop sta uccidendo lo sport di base. 

Ospite di “Parliamo insieme”  

 Progetto “Pluriverso – Sport e fairplay relazionale” : domani 
l’incontro on line per la presentazione della Carta europea dei diritti 

delle donne nello sport. Ospite Manuela Claysset 

 Riapertura stadi: il no di Antonella Bellutti “ Solo se lo si potrà fare 

per palestre, piscine e piste d’atletica” (su Gazzetta dello sport) 

 Riforma dello sport: prosegue il Focus de Il Sole 24 ore (video di 

Gabriele Sepio: cos’è l’amatore?)  

 Enti non profit: 5 per mille con dati autodichiarati (su Il Sole 24 ore) 

 Fiaschi Forum Terzo Settore: il Terzo settore è “insostituibile” (su 

ActaNonVerba) 

 Cts e riaperture: serve più cautela  

 

 

LE ALTRE NOTIZIE: 

 

 

 Atletica: è iniziata la rivoluzione di Mei. Il presidente cerca un nuovo 

c.t. 

 Incontro Von der Leyen Erdogan, l’intervista alla scrittrice turca Aykol 

“Ha punito chi lo criticava di più” 

https://www.facebook.com/1620436980/videos/10222636144325201/
https://www.facebook.com/1620436980/videos/10222636144325201/
https://www.gazzetta.it/Calcio/Serie-A/08-04-2021/riapertura-stadi-no-candidata-presidenza-coni-antonella-bellutti-4002161500588.shtml
https://stream24.ilsole24ore.com/video/norme-e-tributi/riforma-sport-chi-e-l-amatore/ADs2HkVB
https://www.actanonverba.it/e-lora-del-rilancio-dellassociazionismo/?fbclid=IwAR1gKS1vbU1naNqfFXzoGoaTmYsrqcet_oVvvP7NAqoHV7DsoDgKVRJrneA


 

 

UISP DAL TERRITORIO 

 

 

 

 Uisp Rimini, venerdì quarta puntata di “Donne in 

gioco” ospiti della diretta Valentina Petrillo e Manuela 

Claysset; Uisp Manfredonia, oggi la diretta on line 

“Rifioriamo con lo sport” con le affiliate Uisp per 

parlare di ripartenza ecco i video delle società sportive 

aderenti all’iniziativa; Atletica Uisp Abruzzo Molise 

riparte “Correre per sport”, dedicata al trofeo Città di 
Scerni con tutti i dettagli della manifestazione a pochi 

giorni dal via; Uisp e tutte le notizie, iniziative, 

interviste e attività dai comitati territoriali Uisp 
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https://fb.watch/4Ky2Sl8sbI/
https://fb.watch/4Ky2Sl8sbI/
https://fb.watch/4Ky2Sl8sbI/
https://www.facebook.com/UispManfredonia
https://www.facebook.com/UispManfredonia
https://fb.watch/4KylYJ2cFu/
https://fb.watch/4KylYJ2cFu/
https://fb.watch/4KylYJ2cFu/
https://fb.watch/4KylYJ2cFu/


 
 

Tiziano Pesce ospite di “Parliamo insieme” New Signal per parlare della 

situazione dello sport di base, tra i più colpiti dalla pandemia di Covid – 19 

 

 
 

Venerdì la presentazione online di 

Olympia: la carta europea dei 

diritti delle donne nello sport 
7 Aprile 2021 
21 

Alle ore 17 di venerdì 9 aprile si terrà un incontro pubblico 

online focalizzato su conoscenza e comprensione del progetto 

Nell’ambito delle iniziative promosse dal progetto “Pluriverso – Sport e fairplay 
relazionale”, al fine di sensibilizzare su stereotipi e pregiudizi legati al genere nell’ambito 
sportivo, venerdì 9 aprile, alle 17, si terrà un incontro pubblico online focalizzato su 
conoscenza e comprensione di “Olympia – La carta europea dei diritti delle donne nello 

sport”. 

Evento che si posiziona all’interno di un complesso di attività che hanno lo scopo di 
coinvolgere associazioni ed enti sportivi sulla conoscenza e comprensione della carta, 



ma soprattutto di attivare un tavolo di lavoro congiunto tra referenti di organizzazioni 
locali già attive sul tema, con gli assessorati allo Sport e alla Cultura di genere, per 

elaborare azioni utili ad implementare “Olympia” nel contesto locale. 

Ospiti dell’incontro saranno: Manuela Claysset, responsabile nazionale politiche di 
genere e diritti UISP; Maya Romagnoli, Casa delle donne e Ivan Morini, Associazione 

Femminile Maschile Plurale. 

Con la partecipazione di Ouidad Bakkali, assessora Pubblica istruzione, Cultura e 
politiche di genere, e Roberto Fagnani assessore allo Sport del Comune di Ravenna. 

Il confronto potrà essere seguito sul canale Youtube di Pluriverso di Genere al 
link: https://bit.ly/3rURhQM 

“Pluriverso – Sport e fairplay relazionale” è un progetto pluriennale, giunto alla sesta 
edizione, promosso dalla rete delle associazioni Femminile Maschile Plurale, UISP 
Ravenna-Lugo, Psichedigitale, Psicologia Urbana e creativa e vede la compartecipazione 
del Comune di Ravenna, assessorati alle Politiche e cultura di genere e Sport, con 
adesione al progetto Concittadini dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-

Romagna. 

 

 

Ravenna. Nasce Olympia, carta 
europea dei diritti delle donne nello 
sport 

di Redazione - 08 Aprile 2021 - 7:00 

 

Nell’ambito delle iniziative promosse dal progetto “Pluriverso – Sport e fairplay 
relazionale”, al fine di sensibilizzare su stereotipi e pregiudizi legati al genere nell’ambito 
sportivo, venerdì 9 aprile, alle 17, si terrà un incontro pubblico online focalizzato su 
conoscenza e comprensione di “Olympia – La carta europea dei diritti delle donne nello 
sport”. 
Evento che si posiziona all’interno di un complesso di attività che hanno lo scopo di 
coinvolgere associazioni ed enti sportivi sulla conoscenza e comprensione della carta, ma 
soprattutto di attivare un tavolo di lavoro congiunto tra referenti di organizzazioni locali 
già attive sul tema, con gli assessorati allo Sport e alla Cultura di genere, per elaborare 
azioni utili ad implementare “Olympia” nel contesto locale. 
 

https://bit.ly/3rURhQM
https://www.ravennanotizie.it/redazione/


Ospiti dell’incontro saranno: Manuela Claysset, responsabile nazionale politiche di 

genere e diritti UISP; Maya Romagnoli, Casa delle donne e Ivan Morini, Associazione 

Femminile Maschile Plurale. 

Con la partecipazione di Ouidad Bakkali, assessora Pubblica istruzione, Cultura e 

politiche di genere, e Roberto Fagnani assessore allo Sport del Comune di Ravenna. 

Il confronto potrà essere seguito sul canale Youtube di Pluriverso di Genere al 

link: https://bit.ly/3rURhQM 
“Pluriverso – Sport e fairplay relazionale” è un progetto pluriennale, giunto alla sesta 
edizione, promosso dalla rete delle associazioni Femminile Maschile Plurale, UISP 
Ravenna-Lugo, Psichedigitale, Psicologia Urbana e creativa e vede la compartecipazione 
del Comune di Ravenna, assessorati alle Politiche e cultura di genere e Sport, con 
adesione al progetto Concittadini dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-
Romagna. 
 

 

 

L'ex olimpionica e candidata alla presidenza del Coni: "Ritengo inopportuna la 
mobilitazione per la riapertura degli impianti da calcio, quando anche le società sportive 
delle altre discipline rischiano di chiudere per sempre" 

Valerio Piccioni 

8 aprile - MILANO 

 
 

https://bit.ly/3rURhQM


Nessuna priorità per gli stadi, riaprano con palestre e piscine insieme con lo sport per tutti. Lo 
dice Antonella Bellutti, candidata alla Presidenza del CONI che il prossimo 13 maggio sfiderà il 
numero uscente Giovanni Malagò e l’ex presidente della Federciclismo, Renato Di Rocco: 
"Ritengo inopportuna la mobilitazione per la riapertura degli stadi del calcio, quando anche le 
società sportive delle altre discipline sono bloccate e rischiano di chiudere per sempre, a 
centinaia, con gravi ricadute occupazionali. Gli stadi andranno riaperti quando ci saranno le 
condizioni per riaprire anche palestre, piscine, piste di atletica (chiuse solo nelle zone rosse, ndr) 
e ogni altra struttura dove 30 milioni di italiani sperano di recuperare quel benessere psicofisico 
messo a dura prova dalla pandemia". 
 

NON SOLO CALCIO 
—    
1Leggi i commenti 

La Bellutti aggiunge che "lo sport italiano e i suoi massimi dirigenti dovrebbero far sentire la loro 
voce per sostenere le migliaia di piccole associazioni e per aprire una discussione sul diritto dei 
cittadini a fare sport. Il calcio non può essere sempre trattato come un ambito privilegiato, 
soprattutto in un momento di grande sofferenza per tutto lo sport italiano". Nelle ultime ore il 
Governo aveva dato una “disponibilità” alla possibilità di una riapertura al pubblico degli stadi in 
occasione dell’Europeo di calcio all’Olimpico di Roma a partire dall’11 giugno, affidando però al 
Cts (e ieri gli scienziati sono stati molto prudenti) una ricognizione sul problema. Quanto a 
palestre e piscine, si attende ancora una data ovviamente compatibile con l’andamento della 
curva dei contagi e della campagna vaccinale. Se ne parlerà oggi nel vertice Governo-Regioni. 
 
 

 

 

 

 

 

https://www.gazzetta.it/Calcio/Serie-A/08-04-2021/riapertura-stadi-no-candidata-presidenza-coni-antonella-bellutti-4002161500588_commenti.shtml


 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 



 

 
 

È l’ora del rilancio dell’associazionismo 
 Alessandro Battaglia Parodi 
 7 Aprile 2021 

Il mondo dell’associazionismo soffre pesantemente per l’emergenza pandemica, ma mai come in 

questo momento è divenuto consapevole del proprio, insostituibile, ruolo sociale. E attende un 

giusto riscatto. Intervista a Claudia Fiaschi, portavoce del Forum Nazionale del Terzo settore. 

Dopo aver scongiurato il pericoloso articolo 108 in Commissione Bilancio pochi mesi fa, il mondo 

del Terzo settore si ritrova oggi ad affrontare una congiuntura davvero drammatica che potrebbe 

spazzare via buona parte del piccolo associazionismo, il più radicato sul territorio ma anche il più 

fragile. Sono infatti ancora molte le operazioni da portare a temine per riformare il comparto e 

riuscire a costruire una vera rete di protezione sociale: dal difficile accesso al credito fino al 

Codice del 2017, mai decollato per l’assenza di norme attuative, passando infine per l’opacità 

dell’attuale materia fiscale. La portavoce del Forum del Terzo Settore Claudia Fiaschi ci 

racconta quali sono le priorità più urgenti oggi sul tavolo. 

Di recente avete sventato l’approvazione dell’articolo 108 che avrebbe parificato il regime 

delle associazioni a quello delle attività commerciali, evitando così la chiusura di 

moltissime realtà del Terzo settore. Ma i tempi che viviamo sono spietati e molti enti sono 

destinati comunque a chiudere per l’emergenza Covid. Che cosa si può fare? 

«La prima misura sulla quale stiamo richiamando l’attenzione del Governo è quella dell’apertura 

al Terzo settore non commerciale delle garanzie pubbliche per l’accesso al credito. È chiaro che 

oggi la possibilità di far fronte alla crisi passa anche dalla capacità di gestire gli impegni 

economici e finanziari delle organizzazioni, incluse quelle del Terzo settore non commerciale. 

Ricordiamoci che il Terzo settore occupa 850mila lavoratori: la metà di questi non lavora in 

imprese sociali propriamente dette, ma in enti di tipo associativo, con una natura che 

attualmente preclude loro l’accesso alle misure ordinarie del credito garantito dalla pubblica 

amministrazione». 

Il problema del peso fiscale è un elemento cruciale per molti enti, e si ricollega in qualche 

modo al Recovery Plan e alla sua riscrittura. Qual è la richiesta del Forum al Governo su 

questa materia? 

«Direi che i temi sul tavolo sono due. Uno è appunto il tema fiscale: la riforma ha introdotto delle 

modifiche dell’inquadramento fiscale degli enti che hanno bisogno di essere corrette in parte, e 

armonizzate, per poter consentire agli enti di avere continuità rispetto al loro lavoro, e al tempo 

stesso offrire la possibilità di sprigionare al meglio il loro potenziale trasformativo nelle comunità. 

https://www.actanonverba.it/2021/04/07/
https://www.forumterzosettore.it/


Per il Pnrr invece il tema è più articolato. Noi stiamo richiamando l’attenzione del Governo, 

abbiamo avuto molti incontri con quasi tutti i ministeri interessati da questo percorso, in 

particolare con il Ministero del Lavoro sia nel percorso del Governo precedente sia di quello 

attuale. Il nostro obiettivo è quello di riuscire a ottenere misure che sostengano l’innovazione del 

Terzo settore, sia quello associativo che quello imprenditoriale, con un richiamo particolare ma 

non esclusivo all’asset dell’Innovazione digitale. Perché il tema del digitale rappresenta una sfida 

da vincere anche per il Terzo settore. Su questo abbiamo presentato alcune proposte, insieme 

alla richiesta di poter rafforzare in qualche modo, attraverso una misura dedicata, le reti di 

collaborazione nel territorio tra il mondo del Terzo settore, il mondo delle amministrazioni 

pubbliche e il mondo delle imprese». 

In tanta incertezza c’è stato però anche qualche elemento positivo e del tutto inatteso… 

«Sì, durante il Covid abbiamo visto che, laddove ciò è stato possibile, si è prodotto un grande 

impatto in termini non solo di qualità degli aiuti, ma anche di efficientamento delle risorse, 

evitando sovrapposizioni e migliorando l’impatto sia delle misure pubbliche sia delle misure 

private. Riteniamo che costruire una vera e propria rete della protezione sociale rappresenti una 

delle sfide riformatrici alla portata del nostro Paese, perché c’è un Terzo settore diffuso in tutto il 

territorio, in particolare nelle aree più deboli, ed esso è il partner naturale delle pubbliche 

amministrazioni per generare impatto». 

Sappiamo che senza norme attuative il Codice del Terzo settore non può offrire quei 

benefici che rappresenterebbero il punto di svolta nel reperimento di risorse economiche. 

Come stanno le cose? 

«Qui le questioni sono due. La prima è quella di una fiscalità che, così come è disegnata oggi 

nell’articolo 79 del Codice del Terzo settore, mette fuori gioco l’associazionismo italiano, e che 

quindi richiede una modifica strutturale per uscire fuori dalle incertezze applicative oltre che dai 

rischi di un’applicazione restrittiva che penalizzi gli enti. La seconda questione è la vigilanza 

dell’impresa sociale, perché è impensabile varare un dispositivo applicativo di agevolazioni 

fiscali a vantaggio di un soggetto che rimarrebbe l’unico agevolato dalla fiscalità pubblica, senza 

un adeguato impianto di vigilanza. Oggi il mondo dell’associazionismo vive all’interno di un 

contesto vigilato, la cooperazione sociale vive a sua volta in un contesto vigilato, e bisogna 

quindi che anche l’impresa sociale abbia un solido impianto di vigilanza per evitare approcci 

speculativi a questo istituto. Questo perché anche un soggetto tipicamente profit, come una 

società per azioni, può acquisire la qualifica di impresa sociale». 

Questo famigerato decreto attuativo è ancora così lontano? Perché ci sono tante 

resistenze politiche? 

«Non parlerei di resistenze politiche, ma di un tempo complesso in cui si sono succedute molte 

crisi economiche e molte emergenze, inclusa quella del Covid-19, e in cui purtroppo la sensibilità 

verso il Terzo settore non è stata così alta da mettere in primo piano la necessità di dare 



attuazione a queste riforme. Noi auspichiamo però che si sia finalmente giunti a un cambio di 

passo: il Ministro del Lavoro Andrea Orlando ha tenuto per sé le deleghe per il Terzo settore, e il 

suo intento è quello di andare a costruire rapidamente le soluzioni ai problemi che noi gli 

abbiamo posto. Confidiamo che sarà così, e che quindi nei prossimi mesi riusciremo a costruire 

soluzioni positive alle questioni che ancora rimangono in sospeso, per dare finalmente slancio a 

una riforma che ha un grande potenziale» 
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Dopo il lungo stop ripartono nel week-end le 
gare di scherma 
 
Dopo oltre un anno di stop alle competizioni, finalmente ripartono le 

gare di scherma. Sono in tutto 9 gli atleti della Uisp Scherma Orvieto 

che nei prossimi due week-end saranno impegnati nelle prime 

competizioni dopo lo stop dovuto alla pandemia. Si tratta della prima 

prova regionale di qualificazione ai campionati italiani cadetti e giovani 

e della prima prova regionale di qualificazione ai campionati italiani 

assoluti di sabato 17 e domenica 18 aprile. Le gare si svolgeranno al 



palazzetto della scherma di Terni e al pala tennis tavolo di Terni. Gli 

atleti orvietani e i maestri dovranno presentarsi sul luogo di gara 

presentando un tampone negativo effettuato entro le 48 ore prima 

dello svolgimento della gara. "Non sappiamo nemmeno quale sarà il 

nostro livello di preparazione, ma ci proveremo con molta voglia, 

sperando che tutto torni alla normalità al più presto"dice Domenico Lo 

Conte, presidente della Uisp Scherma Orvieto. 
 

 
 

Uisp Cremona Mancano solo 10 
giorni Corsa Rosa 2021! Cosa aspetti 
ad iscriverti? 

Sabato 17 e Domenica 18 Aprile si corre per LILT - Lega Italiana per la 
lotta contro i tumori Lilt Cremona 

Mercoledì 07 Aprile 2021 | Scritto da Redazione 

Uisp Cremona Mancano solo 10 
giorni alla Corsa Rosa 2021! Cosa 
aspetti ad iscriverti? 

Sabato 17 e Domenica 18 Aprile si corre per LILT - Lega Italiana per la lotta contro i tumori Lilt 

Cremona 

Se nel 2020 ti sei già iscritto: nei giorni indicati indossa la maglietta, corri o cammina dove vuoi e 

carica la tua foto seguita dall'hashtag #corsarosacremona2021 e #uispcremona 

Se devi ancora iscriverti: chiama il comitato UISP Cremona allo 0372451851 o invia una mail a 

cremona@uisp.it comunicando Nome, Cognome e Recapito Telefonico. Potrai concordare il 

ritiro della T-Shirt secondo le misure anti-covid attualmente vigenti. 



Il costo d'iscrizione è di 8€ e l'intero ricavato verrà devoluto a LILT - Lega Italiana Lotta ai Tumori 

(Sezione Cremona). 

Cosa aspetti? Inizia la tua corsa! 

#corsarosacremona2021 #UISP #UISPCremona #CorsaRosa 

ASST di Cremona - Azienda Socio - Sanitaria Territoriale CONI Comune di Cremona - 

Spaziocomune ASD Marathon Cremona CremonaCorre Triathlon Duathlon Cremona Coop 

Lombardia 3C Compagnia Corridori Cremonesi Runtome Asd ATS della Val Padana 

77 visite 

CORSA R 

 
 

UISP: proseguono le iscrizioni alla Corsa Rosa 2021 
UISP 

di: Daniele Gazzaniga 
Pubblicato: Mercoledì 07 Aprile 2021 | 16:53 

 

Sabato 17 e domenica 18 aprile 2021 torna la Corsa Rosa! 
Se nel 2020 ti sei già  iscritto: nei giorni indicati indossa la 
maglietta, corri o cammina dove vuoi e carica la tua foto seguita 
dall'hashtag #corsarosacremona2021 



 
Se devi ancora iscriverti: chiama il Comitato UISP Cremona 
allo 0372451851 o invia una mail a cremona@uisp.it comunicando: 
nome, cognome e recapito telefonica. 
Potrai concordare il ritiro della T-Shirt secondo le misure anti-
covid attualmente vigenti. 
•Il costo d'iscrizione è di 8€ e l'intero ricavato verrà devoluto 
a LILT - Lega Italiana Lotta ai Tumori (Sezione Cremona). 
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Stracittadina di Scerni, campionato regionale Uisp: 
ecco quando 

scritto da Marina Denegri 7 aprile 2021 

La corsa campestre si svolgerà domenica 11 aprile presso l’istituto 
agrario Cosimo Ridolfi in sinergia con l’amministrazione comunale 

SCERNI – Dopo il grande successo di adesioni e di critica con l’edizione “pilota” dello 
scorso anno (Ventricina Urban Trail) post lockdown, nel mese di giugno, 
a Scerni diventa finalmente realtà la messa in cantiere di una manifestazione 
di corsa campestre che si prepara a conquistare la scena agonistica domenica 11 
aprile presso l’istituto agrario Cosimo Ridolfi dove ha tradizionalmente luogo 
il Trofeo Accademia della Ventricina di mountain bike cross country, il tutto in 
sinergia con l’amministrazione comunale locale capitanata dal sindaco Alfonso 
Ottaviano. 
Un’occasione di grande spettacolo sportivo da non perdere per tutti i podisti 
abruzzesi, pronti a ricambiare gli sforzi degli organizzatori dell’Asd Sulle Orme dei 
Sanniti, in sinergia con il settore attività dell’atletica Uisp Abruzzo e Molise, per un 
evento che assegna i titoli regionali Uisp ed inserito nella lista CONI come 
manifestazione di preminente interesse nazionale. 
Le categorie adulti di tutti gli enti della consulta sono le seguenti: 16-23 anni, 24-30, 
31-35, 36-40, 41-45, 46-50, 51-55, 56-60, 61-65, 66-70, 71 e oltre, i cui partecipanti 
(partenza alle 10:30) devono coprire cinque giri di un anello di 1,5 chilometri e aderire 
per l’iscrizione alla quota di 7 euro. 
Mezz’ora prima dell’orario di partenza degli adulti, spazio ai più piccoli (iscrizione a 3 
euro) di differente età e distanze all’interno del campo sportivo dell’istituto agrario: dai 
0 ai 5 anni (100 metri), 6-7 anni (200 metri), 8-9 anni (400 metri), 10-11 anni (600 
metri), 12-13 anni (800 metri) e 14-15 anni (1200 metri). 
In tempi difficili che stiamo vivendo oggi – spiega l’organizzatore Luigi Di Lello a 
nome dell’Asd Sulle Orme dei Sanniti -, la pratica sportiva rappresenta il momento 
migliore per esprimere la passione, la gioia di vivere e di promuovere le nostre 
campagne scernesi che si prestano molto a tutti gli sport outdoor. Questa 
manifestazione podistica prende spunto da un tracciato ideato ed inaugurato nel 1961 
presso l’Istituto Agrario. Negli anni sessanta e settanta, si allenava il Dream Team di 
atletica del medesimo istituto e molte volte ha ospitato i campionati provinciali e 
regionali studenteschi. A distanza di 60 anni, l’Asd Sulle Orme dei Sanniti ripropone 
questa campestre che vuole cogliere nel segno in questo momento importante di 
ripartenza dell’attività podistica targata Uisp”. 
Gli fa eco Alberico Di Cecco per conto del settore di atletica Uisp: “Grazie all’Asd 
Sulle Orme dei Sanniti per l’impegno e l’opportunità che darà ai podisti abruzzesi di 
poter disputare in una location così esclusiva un campionato regionale Uisp che è un 
grande messaggio di speranza, nella consapevolezza delle difficoltà che stiamo 
attraversando e che vogliamo superare. Con tutte le precauzioni del caso e con il 
buon senso dell’atleta verace, sarà una giornata memorabile di sport in perfetta 
sicurezza”. 



Iscrizioni: www.timingrun.it 
Stracittadina di Scerni, campionato regionale Uisp: ecco quando ultima 
modifica: 2021-04-07T13:59:19+00:00 da Marina Denegri 

SCERNI  

 
 

E’ partita la corsa al rinnovo della guida del Parco di San 

Rossore 

 Home 

 News 

 Ambiente 

 E’ partita la corsa al rinnovo della guida del Parco di San Rossore 

SAN ROSSORE - E’ partita la corsa al rinnovo della guida del Parco di San Rossore. E’ stata inviata alla 
Regione la lista dei candidati della Comunità del Parco che rappresenta l’organo formato dai sindaci dei 5 
comuni dell’area e dai presidenti delle province di Pisa e Lucca. Erano arrivate 14 candidature e la comunità 
del Parco ne ha selezionate 8. 

E’ partita la corsa al rinnovo della guida del Parco di San Rossore 

E’ stato rispettato il criterio del 50% di quote rosa così i nomi che ora sono sul tavolo del presidente della 
Regione, Eugenio Giani, sono i seguenti: (li indichiamo in ordine alfabetico) 

 Lorenzo Bani, ex assessore comune di Pisa, ex presidente di Apes e ora presidente di UISP 

Toscana 

 Dario Franchini, architetto ed ex assessore comune di Pisa 

 Giuseppe Toscano, avvocato, ex presidente del Teatro Verdi 

 Fabrizio Miracolo avvocato viareggino (ma per il successore di un viareggino ci vorrebbe, per un 

regolamento interno che prevede l’alternanza, un pisano) 

 Giuliana Biagioli docente all’Università e già presidente del Comitato scientifico del Parco 

 Ilaria Nieri ingegnere 

 Elisabetta Norci agronomo, già vice presidente del Comitato Scientifico del Parco 

 Graziella Palla componente uscente del Consiglio direttivo del Parco 
 E’ partita la corsa al rinnovo della guida del Parco di San Rossore 

 Nelle prossime settimane il presidente Giani si dovrà esprimere. Diverso il percorso per la nomina dei 
componenti del nuovo Consiglio direttivo. Qui sono espressi tre componenti dei rappresentanti dei 
Comuni, due del consiglio regionale, un rappresentante delle associazioni ambientaliste e uno delle 
associazioni di categoria. La scelta sulla rosa di nomi sarà fatta dal Consiglio regionale. 

 La nostra emittente ha realizzato un servizio inserito nel nostro telegiornale e visibile sulla nostra live 
tv. 

https://www.abruzzonews.eu/notizie/scerni
https://www.telegranducato.it/
https://www.telegranducato.it/categorie/news/
https://www.telegranducato.it/categorie/news/ambiente/
https://www.telegranducato.it/live-tv/
https://www.telegranducato.it/live-tv/


 
 
 

 
 

Lo Sport di base può ripartire in sicurezza? Sarà questo l’argomento principale dell’evento 

online Facebook “UISP SPRING – Rifioriamo con lo Sport” che si terrà giovedì 8 aprile alle ore 

19, promosso e organizzato dal Comitato Territoriale UISP di Manfredonia in collaborazione con 

“POP_Officine Popolari”. 

Lo sport è movimento, benessere psico-fisico ed è totalmente fermo da tanto, troppo, tempo. A far 

sentire forte e chiaro la propria voce, ancora una volta, il mondo delle associazioni sportive, delle 

palestre e dello sport di base, uno dei settori più penalizzati dalle restrizioni dovute all’emergenza 

sanitaria in corso. 

“UISP SPRING – Rifioriamo con lo Sport” è un appuntamento fondamentale per dire basta 

all’immobilismo e ragionare su ripartenze e riaperture in estrema sicurezza con immediati benefici 

per la collettività. 

Al dibattito parteciperanno, oltre ad una ventina di affermate realtà sportive di Capitanata, Tiziano 

Pesce (Presidente Nazionale UISP), Antonio Adamo (Presidente Uisp Puglia), Emiliana 

Santodirocco (Psicologa), Antonietta D’Anzeris (Consigliera nazionale Uisp), Orazio 

Falcone (Presidente Comitato Territoriale Uisp), Simona Dado (progettista UISP). 

L’auspicio dell’iniziativa, dal carattere costruttivo e propositivo, è che la primavera, oltre ai colori, 

riporti finalmente anche la gioia di fare sport insieme. 

Sarà possibile seguire l’evento online sulla pagina Facebook:  

Uisp Comitato Territoriale di Manfredonia:  

https://www.facebook.com/UispManfredonia 

 

https://www.facebook.com/UispManfredonia


 

Sport e anziani, quando le 
relazioni sociali contano più di 
tutto 
La presidente di Uisp Varese, Rita Di Toro: "Le tecnologie sono 

fondamentali, ma non bastano. Aspettiamo i vaccini per tornare 

in presenza" 

 

L’allarme arriva da Uisp Sassari: Loredana Barra, presidente del comitato sardo, 

racconta alla Nuova Sardegna che «da 1200 persone ora siamo in contatto con 

meno di 200, un crollo che ci preoccupa, un rapporto che speriamo di riuscire a 

recuperare». Stiamo parlando di anziani, categoria da tenere d’occhio con 

attenzione: non è solo un’eventuale infezione da Covid-19 a metterli in difficoltà, ma 

soprattutto l’isolamento sociale che i vari lockdown stanno causando. E il fatto 

di non poter più frequentare le palestre è un aspetto importante in questo senso. 

 

A Varese la situazione non è molto diversa. Ad occuparsi dei tesserati 

“diversamente giovani” per il Comitato territoriale è direttamente la presidente, 

Rita Di Toro. «Da sempre tengo i corsi di ginnastica dolce e di mantenimento – 

racconta – in tutto per Varese città stiamo parlando di una trentina di persone. E 

i contatti ci sono, ma si tratta di telefonate “informali”:  non è sempre 

possibile portare avanti la formazione on line» 

La speranza, per gli anziani come per tutti, sta nel vaccino: «Per ora la paura è tanta, 

e giustamente – racconta la presidente – il vaccino è l’unico modo per tornare 

ad una normalità simile a quella “precovid”, ma per ora aspettiamo. E teniamo 

fede al nostro ruolo come Uisp, tenendo le relazioni, cercando di non lasciare 

solo nessuno, perché il nostro sport è prima di tutto sociale, di incontro, di 



benessere del corpo che coinvolge appieno lo spirito». 

In altre realtà del comitato qualcosa è stato fatto: il CSK di Busto Arsizio ha 

portato avanti per qualche tempo delle lezioni “asincrone” tramite 

whatsapp, ma non sempre è possibile. «Le nuove tecnologie sono una grande risorsa, 

in questi frangenti le piattaforme di teleconferenza hanno permesso di 

mantenere una attività di base a moltissime realtà – racconta Di Toro – ma non tutti 

gli anziani hanno i nipoti pronti ad aiutarli con il video whatsapp di ginnastica, 

e questo rischia di tagliarli fuori dal mondo». 

Un tentativo di ricominciare c’è stato: lo scorso mese di ottobre, un mese di lezioni 

“in presenza” era stato portato avanti con tutte le precauzioni del caso. Un 

compito meno banale di quello che sembra, perché implica molto più del “normale” 

distanziamento: «Un vero e proprio cambio di paradigma – spiega Di Toro, 

insegnante di lungo corso – perché non puoi più usare nulla. Gli attrezzi devono 

essere personali, oppure sanificati ad ogni lezione. Un compito non facile 

nemmeno dal punto di vista economico, se si vuole davvero garantire la 

sicurezza di chi pratica». 

 

 

 

La redazione 

Intervista ad Antonio Marciano – 
Presidente UISP Campania 

Lo sport di base sta affrontando ancora un periodo grigio. Durante l’emergenza covid tutte le attività sportive 
si sono fermate e la riapertura adesso è difficile. Per capire in che modo lo sport di base possa ripartire, e che 
misure siano state messe in campo, ne abbiamo parlato con il neo presidente della UISP Campania Antonio 
Marciano che parla di un disastro, arginato per ora, ma che rischia di pesare sulle società sportive, ma lancia 
anche un messaggio di speranza per la ripartenza. Antonio Marciano è uno dei più giovani dirigenti sportivi in 
Italia. Per anni ha guidato il comitato UISP della Zona Flegrea aumentandone le attività e i tesserati.  
 
 
Dopo un anno di pandemia, lo sport continua a essere assente da qualsiasi dibattito. Perché? 
 



Dire che lo sport sia assente da qualsiasi dibattito non è del tutto vero, si è parlato tanto del campionato di 
serie A, di Olimpiadi, di autonomia del CONI e di riaprire gli stadi per gli Europei di calcio; possiamo dunque 
dire che si è parlato dello sport che tira, quello dei campioni, quello che fa leggere i giornali! Ma come spesso 
capita ci siamo dimenticati di raccontare lo sport di base, quello della gente comune, quello che non fa fare 
audience e non fa comprare i giornali; ma che per quanto si faccia finta di girare la faccia altrove è il cardine 
dello sport Italiano. I centri dove vanno a scuola calcio i nostri figli o i corsi di nuoto o danza, le palestre che ci 
consentono di praticare attività sportiva per la nostra salute, purtroppo non fanno audience e oggi a 
malincuore devo dire che chi nel nostro Paese ha responsabilità informative cerca la via più facile: quella 
dello sport che fa spettacolo, lo sport del campione anziché raccontare lo sport che riguarda la vita di tutti noi 
e dei nostri quartieri. 
 
La pandemia ha avuto però un grosso impatto sulle piccole associazioni sportive. Come si supera 
questa grande crisi? 
 
Ormai dopo più di un anno di chiusure, a cui bisogna aggiungere altre risorse investite per adeguarsi 
inutilmente ai protocolli, questa è una domanda da un milione di dollari! Credo che oggi lo sport debba avere 
la forza e gli aiuti adeguati per riprogrammarsi, servirà una qualità e uno sforzo organizzativo sempre 
maggiore nelle proposte di sport da fare ai cittadini, garantendo sicurezza e inventandosi nuovi modi di 
gareggiare senza mai far morire il valore dell’incontro che ogni disciplina porta con sé; sono convinto che lo 
sport potrà fare molto per la ripresa, in quanto il lungo periodo di lockdown ha sottolineato la necessità di 
lavorare insieme per un nuovo modello di sport sociale e sostenibile all’interno del quale vengono condivisi 
valori che l’UISP porta avanti da 72 anni, lo sport è lo sbocco perfetto per aiutare le persone a riprendersi. Che 
si tratti di semplice sport “guardato” o quello più attivo e “praticato”, lo sport incoraggia la realizzazione fisica 
e mentale, è educazione non formale; pertanto bisogna riabilitare e riorganizzare i luoghi dello sport, dove la 
persona ha l’occasione di vivere se stessa nella propria interezza. 
 
Dall’Europa arriveranno i soldi del Next Generation Ue. Può essere uno strumento di ripartenza? 
 
Come ha detto anche il presidente di Sport e Salute vito Cozzoli “lo sport è a impatto zero, green, circolare e 
sostenibile per sua natura” pertanto credo che non si possa prescindere dallo sport come protagonista del 
futuro green che si sta prospettando in Europa; a questo se ci affianchiamo quanto lo sport sia fondamentale 
per il contrasto di malattie come l’obesità ed il diabete e come ciò incida ed inciderà sempre di più sul sistema 
sanitario nazionale, oppure quanto lo sport sia fondamentale per l’integrazione e la coesione dei nostri 
territori, allora credo che i fondi di cui parliamo non servino per il rilancio dello sport: è rilanciare lo sport 
che diventa fondamentale per le future generazioni. 
 
Lo sport amatoriale è in ginocchio, quali sono i maggiori problemi?  
 
Credo che il problema maggiore sia quello di perdere gran parte dell’enorme capitale sociale rappresentato 
dalle associazioni e società sportive del territorio, alla fine di tutto molti sodalizi non riusciranno più a 
riprendere le attività con ovvie ripercussioni sul fronte occupazionale (i sussidi, se non sono già finiti, non 
dureranno per sempre) e sociale, in quanto i nostri territori perderanno presidi di socialità, legalità e 
benessere soprattutto in quelle zone più a rischio. Purtroppo senza aiuti adeguati e con costi fissi che ogni 
mese pesano, lo scenario non potrà essere altro. 
 
I giovani sono in panchina, secondo lei cosa servirà per farli diventare di nuovi protagonisti?  
 
Effettivamente in Italia da troppo tempo gli indicatori sulle nuove generazioni sono ai minimi europei, 
innanzitutto credo bisogni guardare con maggiore serietà agli obiettivi di sviluppo 1 e 10 della Comunità 
europea, ovvero quelli relativi alle povertà d alle diseguaglianze, inoltre sono del parere che i nostri giovani 
oltre a cercare di essere aggiornati in un mondo che corre ormai sempre più veloce senza farsene accorgere, 
debbano guardare con interesse le opportunità che sta aprendo il settore delle nuove tecnologie e della green 
economy, cercando di sviluppare sempre più il rapporto con il territorio. 
 
Com’è la situazione in altri paesi europei? E in Italia cosa si poteva fare?  
 
Al netto che il concetto di sport in Europa non è quello prettamente “spettacolistico” e di tempo libero che si 
tende dare in Italia, questa parte viene giustamente presa come dovrebbe essere ossia come quella parte di 
sport che seppur importante rappresenta meno del 5% delle persone che lo praticano, ma comunque il Covid 
ha colpito duramente in tutta Europa, magari con aiuti differenti ma comunque in tutti i settori. In Italia 



sarebbe stato opportuno dare sostegni pensati con nesso di causa, che fossero davvero proporzionati ai 
bilanci delle associazioni e società sportive; altra cosa che ha definitivamente affossato lo sport è stata 
l’assoluta mancanza di una proiezione per il futuro; dover stare chiusi senza una strategia per ripartire. 
Inoltre anche le Regioni avrebbero potuto fare di più, ma al netto di qualcuna virtuosa non ho visto molto. La 
Campania se volessimo fare una classifica sarebbe agli ultimi posti sotto questo aspetto. 
 
Lei è diventato presidente della UISP CAMPANIA nel momento più difficile per lo sport di base. Quali 
sono i suoi obbiettivi?  
 
Effettivamente il momento non è dei migliori ma sarà una sfida seppur complicata molto affascinante, 
l’obiettivo è quello di costruire, attraverso lo sport sociale e grazie alle nostre società ed associazioni sportive 
affiliate, un sistema che possa servire alle persone a riappropriarsi del proprio corpo, dei propri spazi e 
dunque della propria vita. Portando avanti una proposta sportiva incentrata sull’individuo e sulle proprie 
potenzialità anziché sul risultato. Sono del parere che questo sia il futuro dello sport: aiutare le persone a 
crescere sotto il profilo fisico e mentale, essere uno strumento che aiuti i territori a sviluppare una serie di 
modelli in grado di accrescere le politiche di welfare oltre alle proposte di un turismo sostenibile. 
 
Antonio Marciano nasce a Pozzuoli il 24 Gennaio del 1982, sposato un figlio e un’altra in arrivo. Spinto da 
sempre per una forte passione per l’organizzazione di eventi sportivi e sociali ad appena 12 anni organizza i 
suoi primi campionati di calcio scolastici, con ovvie ripercussioni sia a casa con i miei genitori che con i 
docenti (era più fuori dalla classe che dentro!). A 16 anni fonda la sua prima associazione sportiva che 
arriverà a contare circa 600 associati, essendo sin da giovanissimo diventato quasi un lavoro, si specializza 
presto in tema di fiscalità e organizzazione degli enti del terzo settore. Per i suoi ideali si avvicina a circa 18 
anni al mondo UISP, diventandone più avanti dirigente considerati i numeri dei suoi tesserati, ma soprattutto 
la passione che mi animava. A 26 anni avvia la sua attività di consulente per gli enti del terzo settore; a 31 
viene eletto presidente del Comitato Uisp Zona Flegrea, a 39 ossia nel febbraio scorso viene eletto come 
presidente dell’Uisp Campania. 
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